
N. 3190
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

POTENTI, BAZZARO, BIANCHI, BITONCI, COMENCINI, ANDREA
CRIPPA, FOGLIANI, LUCCHINI, PATELLI, PRETTO, RIBOLLA, TATEO,

TONELLI, VALLOTTO, ZORDAN

Istituzione dell’Albo delle fonti e delle sorgenti presso il Ministero
della transizione ecologica

Presentata il 1° luglio 2021

ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’acqua è una
fonte di vita e non può essere sostituita da
nessun’altra. L’acqua, pertanto, deve essere
accessibile per ogni individuo in ogni zona
del mondo, in quantità e in qualità ade-
guate, e tali considerazioni hanno portato
l’Assemblea delle Nazioni Unite a ricono-
scere, con la risoluzione 64/92 del 28 luglio
2010 del 28 luglio 2010, il diritto all’acqua
come diritto umano, universale e fonda-
mentale.

La tendenza a ritenere « scontato » il
diritto all’acqua nonché la scarsità e il
degrado crescenti delle risorse idriche im-
pongono che l’acqua sia usata con cautela,
anche per quanto concerne un suo even-
tuale cattivo utilizzo come accade, ad esem-
pio, per la produzione dei beni che richie-
dono enormi volumi di acqua.

Recenti ricerche dell’Istituto nazionale
di statistica hanno rilevato che in Italia
circa il 47 per cento dell’acqua potabile
finisce per essere sprecato a causa delle
pessime condizioni di gran parte della rete
idrica nazionale e, inoltre, il nostro Paese è
al primo posto nel mondo per quanto con-
cerne il consumo di acqua minerale in
bottiglia. Oltre alle iniziative virtuose delle
fontanelle pubbliche, che rappresentano un
passo nel senso della valorizzazione della
risorsa idrica, pare opportuno intervenire
con un ulteriore atto.

Sebbene l’acqua sia un bene e una ri-
sorsa indispensabile per la vita animale e
vegetale, sono ancora troppi coloro che
minimizzano la sua importanza, discono-
scendo il ruolo fondamentale che essa ha
avuto nello sviluppo delle rispettive comu-
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nità. L’acqua, infatti, è un valore identitario
attorno al quale si sono sviluppati villaggi e
città, nella terra ferma e nelle isole, dagli
albori della civiltà fino ai nostri giorni, e la
sua utilizzazione ai fini potabili, attraverso
le fonti e le sorgenti, ha segnato il progresso
di tutte le civiltà.

La presente proposta di legge intende
sensibilizzare gli enti locali e i cittadini sul
problema costituito dallo spreco di una
risorsa fondamentale quale quella rappre-
sentata dall’acqua, promuovendo l’accessi-
bilità e la conservazione delle sue fonti e
delle sue sorgenti, sia di quelle più note sia
di quelle sconosciute, presenti nel nostro
Paese. Le fonti e le sorgenti, specie quelle
situate in prossimità di piccoli paesi, sono,
come già osservato, un elemento caratte-
rizzante e identitario, dotate di numerose
proprietà organolettiche, anche curative,
ma molto spesso sono state trascurate e
abbandonate a seguito dello spopolamento
delle campagne e della messa in rete delle
risorse idriche. A testimonianza di quanto
riportato e del ruolo insostituibile rappre-

sentato dall’acqua anche nel mercato, ri-
cordiamo, da ultimo, il Libro bianco 2021
« Valore acqua per l’Italia », in cui sono
stati raccolti i dati economici pluriennali di
2 milioni di aziende operanti nel settore
idrico, che indicano una crescita del fattu-
rato negli anni 2013-2019 del 4,4 per cento,
pari a 21,4 miliardi di euro.

La presente proposta di legge è compo-
sta da quattro articoli. L’articolo 1 istituisce
l’Albo delle fonti e delle sorgenti presso il
Ministero della transizione ecologica. L’ar-
ticolo 2 prevede l’adozione del regolamento
di attuazione della legge mediante decreto
del Ministro della transizione ecologica,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della medesima legge. L’articolo 3
istituisce un apposito fondo nello stato di
previsione del Ministero della transizione
ecologica, con una dotazione di 2 milioni di
euro annui per gli anni dal 2022 al 2026,
per finanziare una serie di interventi sulle
fonti e sulle sorgenti da parte degli enti
locali competenti. L’articolo 4, infine, reca
la copertura finanziaria.
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Art. 1.

(Istituzione dell’Albo delle fonti e delle sor-
genti)

1. Al fine di tutelare la risorsa idrica e
di promuovere il valore sociale e strategico
delle fonti e delle sorgenti situate nel ter-
ritorio nazionale, presso il Ministero della
transizione ecologica è istituito l’Albo delle
fonti e delle sorgenti, di seguito denomi-
nato « Albo ».

Art. 2.

(Regolamento di attuazione)

1. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
adottato il regolamento di attuazione della
medesima legge che stabilisce, in partico-
lare, le modalità con le quali gli enti locali
comunicano all’Albo, ai fini dell’iscrizione
in esso, le fonti e le sorgenti situate nei
rispettivi territori e ritenute rilevanti ai fini
potabili, non connesse alla rete idrica e non
comprese tra le acque minerali e termali
sottoposte a uno specifico regime autoriz-
zatorio o concessorio.

Art. 3.

(Istituzione di un fondo per le fonti e le
sorgenti)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito il fondo,
disciplinato dal regolamento di cui all’ar-
ticolo 2, destinato all’erogazione di risorse
in favore degli enti locali per la realizza-
zione di interventi di ripristino, di manu-
tenzione, di valorizzazione e di accessibilità
al pubblico delle fonti e delle sorgenti si-
tuate nei rispettivi territori e iscritte nel-
l’Albo.
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2. Il fondo di cui al comma 1 ha una
dotazione pari a 2 milioni di euro annui
per gli anni dal 2022 al 2026 ed è gestito dal
Ministero della transizione ecologica.

Art. 4.

(Disposizione finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 2 milioni di
euro annui per gli anni dal 2022 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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